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centi, 

‘ dicali : è stato Crapotti! 

i sarla così ? E dirvi in muso che siete voi 

  

  

    

  

Direzione 
Vicolo di Prampero N. 

ABBONAI MENTI. — Nel di per 

Udine, 

un anno L. 16 - per run semestre L. 8.50 
a ri un trimestre L. 5. - Un numero 

5 « Atretrato cent. 10. 
° 

Gli SR non pesata i i in 
tendono rinnovati. 

4i LAI RI - I manoscritti non 
1 restituiscono, si respingono le lettere 

È bieghi non affrarcati. 

=; X — N. 238 

  

   

p
u
o
 

E 

  

Bonne iu 

    
    
   

vant animos 
In eruce signatos Dan 9, tegant 

GIO RN ALE 

dia fundunt { ARA 

  

ergo simui 
Tues vi mune cit U 

Archiep. Utinen 
& DE ipsa sod o 

°°». LE INSERZIONI 

  

si ricevono esclusivamente dalla D 
A. MANZONI e C. Udine, Via dell 
Posta n. 7 — MILANO, 

sali tutte. 

e sue suosn: 

  

Mercoledì 20 ‘ottobie 1289 

  

È stato Crapotti 
E° stato Crapotti! Sicuro! 
Noi siamo innocenti, educati, civili, evo- 

lati: se ci fu « qualche incidente insigni- 
ficante » (agenti, preti feriti o malmenate, 
vetrine fracassate con asportazioni furtive, 
sassaiole micidiali ecc.) non siamo st ti 

socialisti, repubblic a ; anarchici, ra- 
a Teppa g'è in 

truffolata in mezzo a noi a fare degene- 
rare la nobile, alta nostra. manifestazione. 

Si potrebbe "domandara perchè la Teppa, 
questo « enta», questa «istituzione > va-. 
porosa, inafferabile, astratta, prediliga — 
ed esclusivamente — le « nobili» manife- 
stazioni de sovversivi. 

Si potrebbe anche - chiedere col Corriere 
della Sera (che ora, a festa: finita, s'è fatto 
un po’ coraggio): « Questi teppisti, da cui 
il socialismo nei giorni tranquilli si alranca 
con balle parole e anche con un po d’a- 
marezza sentimentale, come sono trattati 

nei giorni di £ grandi comizii e di scioperi 

quando cicò la loro contaminazione è pre- 

sente e ‘attivissima ? » - x 

« L'altro giorno, continua il Corriere, in 
on comizio all'Arena, degli oratori sinda- 
calisti e anarchici hanno definiti i lancia- 
tori di sassi e oltraggiatori di guardie: e 
di soldati i « compagai più coraggiosi e più 

  

no i 

bravi». S'è levato nessuno a protestare ? >». 
No. no: dopo. Dopo i radico socialisti 

i diranno ch’essi nulla hando a chs fare 
co la Teppa, la quale ofire vi ilenterosamente 
i suoi servizii, non richiesta. Anzi si dirà 
chs è la borghesia che coltiva la. teppa per 
compromettere le cause migliori del pro- 
lotariato. Già ; è la borghesia che aizza la 
canaglia a frantumar le vetrine dei negozil 
per aver poi la soddisfazione di dichiarare 
che le dimostrazioni popolari sono ineivili; 
e, se appena i negozianti se ne vogliono 
persuadere, sa uno dunque a chi rivolgersi 
por domandare danni è interessi. e 

E’ stato Crapotti adunque; © voi non ci 
‘entrate anima candide. Voi anzi sincera- 
mente deplorate questa infernale mossa dei 
borghesi che si servono dei ‘RDDIt gi 

danni vostri. 
Ma e se ci permettessimo di nona pen 

di sottomano a spingere la teppa, goden 
done poi in cuor vostro delle sue genergse 
gesta ?_- 

- Quarido 1° seno del 14 ottobre scriveva : 

« Il ‘sangue di Ferrer non rimarrà in 

vendicato i Pensiamo a ‘rendere impossi- 
bile in Italia il soggiorno. a coloro su cui 
‘ricido la responsabilità del delitto che in, 
pieno secolo ventesi mo ci ha risospinti nel- 
l’orrore del medio-evo. L° Italia è piena di 
gesuiti; è giusto che essi, essi soli siano 
sottoposti al trattamento che si vorrebbe 
fars ai consoli e agli ambasciatori » ; che 
cosa intendeva se non aizzare la canizza 
teppistica ? Questo per i socialisti. E per 
i repubblicani l'organo magno,.la Ragione, 
susgerì «al sangue col sangue ». Per i 
radicali e democratici in genere basti leg- 
gere il loro amico Messaggero « La ven- 
detta dei popoli, se pur tarda, è sicura: 
la te sta di Ferrer vals bene la testa di 
tutti i preti e di tuttii frati della SAAERE,| 
e dei loro protettori ». 

Zaia quando la Provincia di Brescia de . 
niva una gazzarra teppistica contro il Cw- 
ladino «la doverosa fischiata al Cittadino ? » 
K:quand» si legge nel Corriere friulano di 
Gorizia, sussidiato dalla Dante Alighieri 
perchè tenga alto il principio dell’ italia- 

‘nità: «Avanti adunqus con la fiaccola mano 
e con la scure; al grido formidabile e fa- 
tale: Abbasso i preti»... 

Ah sì: è stato Crapotti! 
E sta benissimo. Notiamo però; che frat- 

tanto il vero senso della parola teppisti, 
-— concludiamo coll’ Avvenire d’ Ilalia, — 
quale potrà ‘entrare nei dizionarii futuri, 
diviene il seguente: « Valvola di sicu 
rezza per la riputazione sospettata dei par- 
titi avanzati >». Perchè la valvola funzioni 
meglio, nessun organizzatore di comizio sa 
mai riconoscere tra gli intervenienti,; e 
prima dei torbidi questi teppisti. Sa che 
se lo facesse e li eliminasss, 
vrebbe la brutta sorpresa di. vedere che 
probabilmente e in qualche misura. vanda- 
ono e violenze avverrebbero ugualmente, 

allora non potendosene dar più la colpa 
al Sposi di professione, bisognerebbe ad- 
dossarla alla parta pura, cosciente, soave 

degli intervenuti. 
E° stato CIO 
  

La morte di ba LOMArOSO. 
Torino, 19. 

dabolezza cardiaca, è 
manta il prof. Lombroso. 

Da molto tempo Cesare Lombroso andava 
jontamente deperando per malattia cardiaca. 
Nessuno però, nemmeno i congiunti, i me- 
dici ed il medico curante De Amicis, .pro- 

vedevano una così prossima fine. 

— Stamane alle ore 5, per 
morto improvvisa- 

  

Cosure Lombroso, madico psichiatra e 
autropologo, professore di medicina legale 
e di clinica dello malattie nervose e mon- 
tali all’ Università di Torino, era nato a 

Verona il 6 novembre 1335. "Aveva fatto 
come medico militare la campagna per l’ in- 

‘fondatore della nuova scuola criminale po- 

minarti. 

opera di giustizia » . 

‘potrebbe a-_ 

Cesare Lombroso è, con Rnrico Ferri, il 

sitiva. 

Non gli si posso meriti scien- 

tifici nonostante w LA zavorra 
incomprensibile e le vere « pazzie » che si 

   nege re 
   

  trovano nei suoi scritti. Il pregiudizio ma-| 
terialista lo condusse a molti errori anche 
scientifici. Ls sua scuola ha il torto mo- 
derno di uno confinato autoincensamento. 

  

  

a ; pra ea 
Coniazione di muovi spezzati d'argento. 

. roma, 19. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica il decreto che autorizza la coniazione 
di nuovi spezzati d’argento per il valore 
di nove milioni di lire e ne approva il 
riparto in monete divisionali. : 

dio 

   

  

  

(N € 

WNVafo e mmenti 
A 8 0}, e e CO dI d9 Ti 

Che FERRE o ; 

Quel Maura è pro prio forcaiolo i Dopo 
non essersi a alla. fucilazio i Fer- 
rer, vuol mettere in pubblico i i 
del processo “che. dimostreranno al mondo 
la colpevolezza del dinamitardo barcello- 
nese. Naturalmente non siamo noi di que- 
sto pensiero, è il Secolo che attribuisca il 
comportarsi ai Maura alla Qraletiica dei Se- 

Egli dice: «Peggiore del carne- 
fise comune il capo del Governo spagnolo 
ha parlato. Ha tentato l’apologia... dell'alta. 

Ah qual delitto — peggiore del 
sinio di Ferrero commettono i 

di Milano, strappando dalle ma 
mussi le redini del Secolof/ 

  

Dialettica non seminarile. 

E° quella del Secolo. E porta a conclusioni 
siffatte : «Il Vaticano è responsabile delle. 
azioni dsi gesuiti... perchè questi sono più 
forti di lui», 

Infatti leggete: «Sono i gesuiti i 
responsabili del delitto‘ che è stato com- 
piuto a Montjuich, come di canto altri de- 
litti consimili registrati nella storia. E 4 
Vaticano è responsabile alla sua volta, per- 
chè il Vaticano è' centro di azione delle 
loro opere liberticide, = 2 

Narra la cronaca che Pio X, intuendo 
l'agitazione anticlericale .che sarebbe nata 
dall'esecuzione di Ferrer, avesse maniie. 
stato. personalmente il proposito di chiedere 
la grazia del condannato. I gesuiti che lo 
circondano, ‘ed in ispecial modo i gesuiti 
spagauoli, gli impedirono di secondare il 
suo impulso. 

E noi vogliamo credere eronac 
dica il vero: ciò dimostra che < det 
‘anche oggi, sono più forti del Papa». 

Preferiamo la dialettica seminarile. 

veri. 

che la 

C'era da piangere? 

La Stefani di questi giorni è tutta affan- 
nata a segnalare dimostrazioni estere pro 
Ferrer, cra che sono cessate in Italia 

Quando queste dimostrazioni furoresgia:= 
vano in Italia — iu Iughiitsrra, Germania, 
Austria, nella Spagna. stessa era sorta 
quiete. H.sì che all’estero la stampa è me 
glio informata che l’Italiana,.6 del caso 
Ferrer doveano leggere più brodo gazzet- 
tiere che non noi. Eppure i sovversivi di 
là si muovono solo ora, vergognosetti per 
non aver mostrato buon cuore nei primi 
giorni come in Italia. |. . 

Se non erano 1 loro compa gni - 
essi non s’accorgevano che c’era da piange: e. 
Precisamente, dal Jato della sincerità di 
talî pianti, come lis vaiudis pagate od 
ostentate alle morti ed ai funerali in certi 
paesi del nostro Friu.i!... 

     

  

Tanto è vero 

che la democrazia berlinese, riunita a co- 
mizio pel caso Ferrer, deliberò questo te- 
legramma : 

« Membri democrazia, qui oggi riuniti 
in pubblica adunanza, giu udicano. un’ igno- 
minia l’esecuzione di Ferrer e manifestano 
al Sindaco di Roma profonda stima. 

f: Unione Democratica Berlinese >» . 
La democrazia berlinese crede che Ferret 

fosse italiano. Perdonanda democrazia ber 
liodse.:.la teppa lavorava in Italia! - 

.Il granchio però è eloquente; c’ insegna 
che anche a Berlino î dolori e la coscieuza 
civile dei democratici sono puri... dalla 
macchia della sincerità e della spontaneità. 

La-gran battaglia alie Cortes. 

In questi giorni alle. Cortes di Spagna 
ci fu una grande ed interessante batiaglia 
perlamentare ‘contro il ministero, capeg. 
giata dal Moret a nome dei liberali. Im 
maginarsi che deve aver tuonato contro la 
‘liberticida esecuzione di Ferrer, i metodi 
repressivi della reazione, il ritorno all'In- 
quisizione, la violazione della libertà di 
pensiero. i 

Manco per - sgno ! I liberali per. b»cc 
di Moret rinfacciarono al governo conssr- 

vatore di non aver avuto sufficiente ener- 
gia nel r:primere gli incendi, gli eccidi, 
le violazioni di tombe organizzate da Fer- 
rer nella Catalosna. = 

Giriamo ai liberali che a tante smance- 
tie sl diedero pro Ferrer questo contegno 
de: loro colleghi iberici: esso spiega m' sto 

Pi ito d ? informare 

cisalpi ini. 
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Londra, 19. — Il i EI, da ri- 
ceve dal. suo corrispon: Madrid, 
Leopoldo ‘Romeo, ‘un D 
gramma che I 

Re, pubblica spag 

all’ im pri sso Ferrer .e 
cilozi ione dell’anarchico 
dotto all’estero. 

Gli organi de 

l’estero dov rebb 
zione di Ferre: 
chè i fatti da 
deduzioni e sì 
stati ELOSSO lanar 

per aliment are pas 

tra parte, quelli 

    

dimostrato. una 

della proce adut: imola. i 

processi del genere di que lo di Ferrer. 
ji tie reati di 

una corto 
marziale s£0 ass vi che 
co mi ille volto comp: ire dinanzi ai tribu- 

bali milit tari che dinanzi a un tribunale 
civile e ciò per la semplice ragione chs in 

i corte. marziale si è mai 

lasciata influenzare de passioni politiche 
da prazsioni où ». 

Tlc corrispondent ite ricorda il 
l’accasato di rifiutare i giudici 
ostili, e alla procedura che : 
posizioni ovali solo in istruttoria, pi: 

ne & 
nre dI 

PIOLESI 

diritto del- 
che ered> 

mette is 

)l con 

  

  

    
    

  

      

   

   
   
   

tioua n « Così centinaia di 80° ierali, 

loanelli, capitani, ie anche borg 

sono in varie occasioni 
base allo ‘stesso codìcs ro 

usato dalla Corte marziale di 

esco Ferrer. 
ontro simile 

il. proe»s a : 
« Bisogna adi conto. ancha del fatto 

che Ferrer rappreseatava in Spagna molte 
società segrete anarchiche e rivoluzioni 
che la sua borsa era sempre aperta a 
vore di queste assno izioni. 

Il tribunale, composto di un ceslonnello 
e di sei capitani sulla cui ono hi lità non 

può cadere “dubl bio, emise una sentenza 

completo accordo con'la, propria c.scieuza; 

isservando i fatti alla luce del senso ca- 

mune, senza alcuna influenza del monio 
ufficiale e dei partiti politici, 

quale comparve post 

ha mai protesta ito 
finchè non ven:      

    

     
  

   

    

   

      

«Si è detto che il fu una lu- 
stra e che la -fucilazi errer cera già 
decisa prima che la dis cominci 

Si è anche o dife 
Ferrer tu ‘arrestato e messo. in i 
Io non perderò tempo commentare 

teudibilità di one voce; basti dire 
6 deplorevole: cha i corrispondenti dei gior- 
nali nni dì architettare telerrammi sen- 
sazionali su fatti ehe dovrebbero essere 
considerati con tutta ca alma ed equanimità. 
Quando i fatti riferentisi al processo sa- 
ranno pubblicati dal governo, spero che 
essi giustificheranno questo biasi mo chs or 

dirigo ai co erisponi dent.. : 

Spiega quindi che non fu concessa gr: 

io 

zia perchè dopo le. minacce. non paressa 

codardia. 

« Vi è una grande massioranza della 
pubblica opinione in Ispagna che è asso- 
lutamente: convinta che la fucilazione di 
Ferrer fu un atto -di giustizia. Sì mette 
sopra tutto in evidenza il fatto che Ferrer 
si nascondeva sotto le spoglie di educatore 
per provvedere libaramente alla sua per- 
niciosa pro; dun anarchica, Non poteva 
infatti essere e ducatoro nel vero s&enso 

  

  

     

  

della parola fe “maciva i cul 
tura scientifica. e le ttoraria ; non era in 
grado di cucire insieme due frasi. Ferrer 
proveniva dalle. più basse classi sociali. 
Menò una vita indegna d’un re di fa- 
miglia e permise che le sue. figlie ed i 

ra en grand sergneur sirut- 
ori Du ni poveri dai sui 

  

egli se la spas 
tando-i giovani & 

    

  

  

che pubblicava è quia nd sotto vil pro prio nome 
eda ci il ritraeva enorme profit to. H:co coma 
egli si formò 1 sui) Vasto i 

     

  

LO eZAR É PARTITO. 
L’ incontro avverrà il 24 carrente 

Faita, 19. — Lo Czat è partito diret. 
ad Odessa; a Ra dell’yacht imperiale 

«Staadart » esortato da due incrociatori 

« Parmiat Mercuria >» ® <«Kagul» e una 
torpediniera. L’imperatrice e le figlie ac- 
compagnarono lo Czar fino all’ imbarcadero. 

dal ministro della casa imperiale, dal mi- 
nistro degli esteri, Iswolski, dal coman- 
dante di palazzo, dai capi di SHOES SE 

suoi nipoti vivessero nella miseria mentre | 

* 

Lo Czar è accompagnato nel suo viaggio | 

      

dal maestro di cerimonie Isavinsky 
alntanti di campo principe Orloco 

esteri, 
» dae oli   

de e i Dreutehi. 

Roma, 19. — Lo Czar verrà per fer- 
BIURCS il 24. La 

di sal- 
rovia dalla Francia: 
squadra francese ha avuto lordi 
pare per. Napoli. 

Questa partecipazicne ha un alto signi- 
ìcato politico. Dopo due giorni di perma- 
enza 2 Racconigi, con due pranzi di gala 

avrà luogo una. partita di caccia al Ca- 
stello, un i concerto diretto da- Ma scagni, che 

9] tito per Racconigi ecc. Seguirebbe 
vua ri ivista nel SEE Ro delle squadre ita- 

a e francese e chiuderebbe il viaggio 
la visita a Meina e Reggio. 

Lo E di Bertolini in Calabria Sicilia 
si connette con-la venuta, dello Czar. 

Richiamati sotto le armi. 
Torino, 19. — Sono stati richiamati sotto 

lo armi i militari in congedo delle classi 
1885, 86, 87 del Distretto di Torino. L'av- 
viso della chiamata fa portato personal- 
monte agli intere-sati dai carabinieri. Egua- 
le ordine fu dato ai militari del Distretto 

Alessandria. 

- Niente sciopero. 

Torino, 19. La Confederazione del 
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‘lavoro siè pronunciata 0gg gi contro lo scio- 
pero. 

ire —_——— 

TRE PARLAMENTI — 
che respingono la mozione pro Ferrer 

La Stefani informa che ieri la Camera 
i &lese, la belga e lo stesco senato fran- 

coso, oi invito dei rispettivi governi 
non, vollero accettare la discussione sul 

ciso Ferrer per non entrare nelle cose in- 

terne d’uno Stato. 
Riferiamo la risposta di Pichon. che di- 

chiara che il governo non può accéttare la 

discussione perchè non esiste alcuna cor- 

r.lazione fra l'avvenimento della Spagna e 
la politica della Francia verso questo paess. 
Abbiamo, soggiunge, come norma invaria. 

bile di non immischiarsi nella politica in- 

t‘rna degli steri. Questa regola è 

conforme, il.diritto dei popoli (applausi) ai. 
quali spetta di governarsi come essi cre- 
dono. 

stati 

  

Pichon soggiunge: Questa regola garan- 

tisce contro le tentazioni che si potrebbero 
avere intervenendo nella politica interi 

a Francia. Pichon continua: Noi SPE 
"I 

ri 
Gel 

cos gli interessi del nostro paese sopra 

tutti gli altri. Essi si coufondono colla no- 

stra sollecituline di consolidare la pace 
generale. Siamo legati alla Spagna da ami-. 

czia cordiale dell’entente e dagli accordi 
rosciuti dal senato e continueremo ‘a pra: 

care questa endente e 

S LI all’assemblea francese di pronun- 

S
u
 

nessuna ripercussione nella nostra 

il cui giudizio, Gal punto di 

vista Pane spetta unicamente ai 
rappresentanti della Spagoa. Il ministro 
t-rmina chiedendo il rinvio dell’'interpel- 
linza a tempo indeterminato (Applausi). 

avere 
diplomazia e 

Una bella lezione ai «forcaioli italiani » 

data da un «sovversivo ». 1rancese. 
N. d. R. 

  

Casermaggio ai carabinieri. 
‘ Roma, 19. — Circa la notizia pubbli- 

cata da alcuni giornali sull’appalto per il 
casermaggio dei reali carabinieri, risulta 
che dai contratti finora stipulati per alcune 
provincie del Regno, il Ministero dell’ In- 
terno-aveva rilevato che, in base al capi- 
tolato del 1. luglio 1908, era stato appal- 
tato il servizio con ‘una diaria alquanto 
elevata e tale cioè Aa portare un onere fi- 
nanziario non consentito dalle attuali esi” 
genze del SESIA: Di itonte ad un tale 
stato di cose, il Ministe. volendo tenere 
la spesa in più oi confiai, ha creduto 
opportuno di iniziare gli studi per la ri- 
forma del ca pitolato in pendenza ‘dei quali 
ò sospesa l’approvazione dei contratti. Ogni 
altra notizia in argomento divulgata, è de- 
stituita di qualsiasi fondamento. 

Un arciprete che salva la madre dalle acque. 
Venezia, 19. — L’arciprete di Torcello 

don Attilio Facchino tornava ieri sera a 
Torcello dal passe di-Puran insieme alla 
propria madre quasi ottantenne. A tal uopo 
l’arciprete aveva noleggiata una barchetta. 
AA ua tratto nel canale di Puran noa si 

sa bane se.per una ondata improvvisa, 0 

per un brusco movimento del barcaiolo, la 

barchetta si sbandò e la signora si trovò 
o fra le minacciose acque 

del canale. Ii figlio arciprete, senza badare 

al grave pericolo cui andava incontro, Ve- 

  

stito come era, si gettò nel canale e dopo 

non lieve difficoltà potè salvare la madre, 
ch» già stava per scomparire ed affogare. 

Madre e figlio furono ricoverati da una 
famiglia amica, dove ebbero tutte. le cure       d' pendenza italiana del 59. 

  

LAS SÀ DI CURA 

È 
Approvata. con decreto. de 

  

  

cose. 

"la malattio di ig Moatnino fi iù MIGIALIG Li 

  

dei ministeri de alla casa imperiale e degl 

[<< 

  

i necessarie. 

BE 
ss 
ii 

questa amicizia. Non 

siarsi. sugli avvenimenti che. non possono. 

‘scuola cristiana, 

La stampa 
“ Ja. più Importante missione ,, 
Bitaleonino il sunto d’un mirabile di- 

scorso tenuto al Congresso della Croix, che 
attesta ‘la modernità e profondita di ve- 
dute: dell’aùtore, il cardinal Lugon: 

<« Immemorabili sono, o signori, le opere 
che impongono al clero e ai cattolici di 
Francia le necessità speciali dei tempi at- 
tuali : scuole libere, opere” di moralità, di 
preservazione, opere sociali, senza pa irlare 
degli oneri di culto di cui la separazione 
fa cadere tutto il peso sulle loro spalle. 
Ma chi contesterà che la stampa sia una 
delle più importanti in sè stessa ed anche 
una delle più necessarie per promuovere e 
salvaguardare tutte le altre?” 

« Mentre infatti la più parte delle altre 
opere non si ìndirizzano che a una cate- 
goria di persone, la stampa. si indirizza a 
tutte le classi, a tutte le età, a tutte le - 
condizioni e il cattivo giornale arriverebbe 
prestò ad annientare tutta l’opera della 

se il buono non fosse là 
per proteggerla e dif uderla. Ah quale me- 
ravigliosa invenzione è la stampa e quale 
potenza è la sua coi rozzi d’ informazione, 
di produzione, di propaganda di cui oggi 
dispone! La parola esprime e rende sensi- 
bile il pensiero per: sò stesso in nateriale:. 
la scrittura fissa la. parola sè. fuggi- 
tiva; la stampa centuplica mille e mille 
volte la scrittura: essa mette alla portata 
di ciascuno tutte le produzioni buone o 
cattive, del genio umano. Col libro e la 
rivista mi fa partecipare, nel mio gabinetto 
di lavoro, a tutte le meditazioni dei filosofi, 
a tutte le ricerche degli storici, a tutte le 
invenzioni dei dotti. Col giornale mi mette 
al corrente ogni giorno vicino al focolare, 
di tutto che è avvenuto il giorno prima in 
ogni paese del mondo, di tutti gli avveni- 
menti che costituiscono la vita dell’uma- 
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nità. Come sarebbe bella la sua missione 
se lo volesse! Quanto bene potrebbe fare 
se mettesse il suo potere esclusivamente al 
servizio della verità e dei veri intoressi. 
della società ». E dopo di aver fatto un 
quadro, nero, ‘molto nero, ma rispondente 
al vero, del giornalismo empio, Sua Emi- 
nenza il Cardinal Lugon passava ad op- 
porre al cattivo il buon giornale: «Se. 
ogni giorno il cattivo giornale attacca la 
religione, .la sa la sfigura per ren- 
derla odiosa 0 ridicola, se. tutti i. giorni 
mina tutto che serve di base all’ordine so- 
ciale, pure tutti i giorni il buon giornale 
è là ‘per difendere ciò che l’altro attacca. 

<« Esso pure tratta. delle cose sociali e re- 
ligiose. Ma trattando della religione ne 
parla con rispetto, l’espone tale quale è ;. 
non dice mai nulla che non sia d’accordo 
colla regola della fede; la difende contro 
i sofismi alla moda; contîuta le obiezioni 

correnti; smaschera la menzogna, la ca- 
luenia; scopre il 7eleno nascosto-in una 
cattiva dottrina, il pericolo di una teoria 
novatrice ; segnala il pericolo che nascon- 
dono per la religione ì progetti delle sette; 
mette- in guardia contro le manovre insi- 
diose e perfide dei nemici della fede; fa 
campagna in favore delle buone cause © 
contro le cattive; previene i traviamenti 
dell’opinione, o corregge gli errori. Pub- 
blicando le opere benefiche della Chiesa, 
la fa conoscere nella sua vera luce, la fa 
amare. Questo zelo della verità e della giu- 

stizia porta egualmente nello studio del le 
questioni scientifiche; sociali, politiche. E 
così mentre contribuisce a rendere la fede 
dei suoi lettori. più  chiaroveggente e me- 
glio armata per difendersi, è anche un po- 
tente. sostegno dei costumi, dell'ordine, 
della pace, del paese... A Dio non piaccia 
che io osi deprezzare il ministero ‘sacro 
della predicazione o misconoscere la sua 
efficacia soprannaturale. La Dren 6 
e sarà sempre. il mezzo divinamente isti- 
tuito da Nostro Signor Cesù Cristo ui dif- 
fondere e ‘conservare la fede nel mondo; 
Fides cx auditu; Euntes ergo docete. 

«Ma per ques stà parola «Docste» non 
‘ha inteso l'insegnamento per mezzo della 
parola ? Hgli ha certamente inteso anche 
l’ insegnamento scritto,. l’ insegnamento per 
mezzo della penna. San Paolo praticava 
l’uno e l’altro e volentieri io mi persuado 
che, se avesse avuta la stampa, a sua di- 
sposizione, non avrebbe esitato a servir- 
sene, affine di moltip.icare la portata de’ 
suoi scritti, moltiplicando i suoi lettori. 
Oggi d' altronde la predicazione del prete 
alla Chiesa non basta più. Anu.tutto essa 
non raggiunge che coloro i quali vengono 
ad intenderla, e molti non vengono inoltre, 

non può trattare ogni sorta di questioni. 
«In principio e in diritto per esempio le 

questioni politiche, sociali, economiche, 
sono connesse, indirett amonte almeno, 
l’ insegoamento religioso, pceichè interes- 
sano la coscienza ed i fedeli hanno bisogno 
d’esserne istruiti. per. la direzione della 
loro condotta, di fatto rion è possibile al 
prete di portarle in cattedra. Poi vi sono 
‘cose che il prete non può dire; ve ne 
sono altre-che saranno meglio accettate se 
dette da altri; vi sono delle questioni an- 
cora poco . esplorate, mal definite, che il 
popolo ha bisogno di conoscere, ma, nelle 
quali l’ insegnamento ufficiale del pulpito 
correrebbe gravi inconvenienti per la sua 
autorità. Infiue, al cattivo giornale bisogna 
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ET« Ed è qui che appare l’utilità dell’a- 
postolato della stampa da parte di laici 
istruiti; apostolato secondario, è vero, © 
subordinato, per tutto che concerne le que- 
stioni religiose e la coscienza, che non de- 
finisce, nè dirige; ma apostolato indispen- 
sabile e ‘benefico, "che commenta, che ap- 
poggia, volgarizza, difende l’ insegnamento 
della Chiesa e dei Pastori.. | 

« Con ciò voglio dire, signori giornalisti 
cattolici, che voi meritate i ringraziamenti 
della Chiesa per la devozione con cui eser- 
citate questo apostolato ». 

L’Hminentissimo prineipe passò ani a 
stabilire un confronto tra l’opera della 
buona stampa e quella delle missioni, fi- 
chiamando le parole di Leone XIII, ancora 
arcivescovo di Perugia: «Io considero il 
giornale cattolico come una missione per- 
petua nella mia diocesi ». Giudicate da 
ciò, signori giornalisti cattolici, 1’ impor- 
tanza che noi annettiamo alla vostra opera 
e della sincerità -della nostra riconoscenza 
verso di voi. Non si potrebbe ringraziare 
troppo gli uomini di cuore che consacrano 
il loro ingegno alla redazione del buon 
giornale, nè troppo incoraggiare coloro che 
se ne fanno gli ausiliari, i sostenitori, i 
propagatori. E’ per dir ciò, alla mia volta, 
dopo mille altri, che io sono venuto a 
questa riunione e che ho accettato di pren- 
dere la parola. E se, non per la mia per- 
sona, ma per la dignità di cui sono rive- 
stito, la mia presenza è un onore ed un 
incoraggiamento per coloro che lavorano - 
alle opere di cui s'è occupato il congrésso, 
io credo di poter dire che mai onore fu 
più meritato, io credo affermare almeno 
che mai incoraggiamento venne dato con 
miglior. cuore ».. 

“Enormi danni d'un ciclone: nel Bengala. 
Calcutta, 19. — Un ciclone devastò ieri 

Coulundy ed altre località del Bengala 
orientale. Numerosi vapori fluviali ed im- 
barcazioni indigene sono affondati. Si teme 
che numerosi operai siano stati feriti. 

  

Presso Calcutta due treni merci furono ro- 
Vi è un morto. 

> 

Il berretto fatale 

vesciati. 
  

I giornali belgi raccontano uu’avventura, 
poco credibile, ma ben trovata, di un viag- 
giatore tedesco, Questo brav’uomo, giunto 
a Brusselles, pensò bene di cambiare il suo 
cappello duro con un berretto, assai più 
comodo per girare la città «en touriste». 
Dalla mattina fino alla sera tardi, se ne 
andò dunque visitando le cose notevoli 

. della, città senza prendersi un minuto di 
riposo. Quando finalmente se ne tornò al- 
l’albergo, lo attendeva una grata sorpresa 
che per poco non lo faceva restare di sale 
come la leggendaria moglie di Lot. Figu- 
rarsi! in tutte le tasche della giacchetta, 
dei pantaloni, del panciotto c’era un por- 
tamonete ben guarnito di dafiari! 

Il nostro viaggiatore non ern supersti- 
zioso; tuttavia non riesciva a rendersi ra- 
gione di quel fatto stranissimo. Ad ogni 
modo, poichè per quanto incomprensibile 
quel "fatto gli. portava nessun danno ma 
anzi un bel guadagno, tacque, e si tenne 
il denaro, e l'indomani mattina si rimise 

.in moto per vedere ancora la città. Quando 
la sera se ne tornò a casa, la sua meravi- 
glia non ebbe più limiti. La sera prece- 
dente aveva trovato sei borsellini; questa 
volta erano dieci! Il povero uomo fu ad- 
dirittura spaventato dalla sua fortuna, ed 
andò a raccontare il fatto alla polizia; ma 
quantunque i sedici borsellini fossero il 
bellamente allineati, sul. tavolino, il com- 
missario incredulo, scuoteva il capo. Fu- 
rono chiamati gli agenti segreti più abili, 

. seguaci più esperti, e furono lanciati 
alli scoperta di questo mistero, . mentre si 
dava ordine al tedesco di continuare il suo 
giro per la città. E questo ‘portò alla so-. 

‘ luzione del mistero. Tutti i borsaiuoli che 
«lavoravano» nei musei e nelle gallerie, 
mettevano in tasca al tedesco i borsellini 
‘rubati con la stessa destrezza con la quale 
li avevano tolti ai legittimi proprietarii. 

Gili agenti allora naturalmente pensarono 
che il tedesco fosse un birbo matricolato, 
il protettore di una banda di pericolosissimi 
ladri che volesse giocare qualche misterioso 
tiro alla polizia, e lo arrestarono. Gli fu- 
rono tolti i suoi abiti ed in cambio rice- 
vette il vestito dei reclusi. I ladri invece 
furono lasciati liberi e solamente sorvegliati 
da ‘vicino. 

Allora osservandoli after un detec: 
tive si accorse che tutti i mariuoli porta- 
vano lo stesso berretto, come segno di ri- 
conoscimento, berretto che era eguale a 
quello del buon tedesco, sospetto di essere 
il capo della banda, I « compagni » furono 
allora naturalmente messi sotto chiave e 
confrontati col loro presunto capo. Ma nes- | 
suno di essi volle riconoscerlo, ed il tede- 
sco dal canto suo negò recisamente di 
avere qualsiasi rapporto con .gli altri. I 
« detectives » allora proseguirono le inda- 
gini e scopersero anche il fabbricante che 
caveva venduto i berretti ai ladri. 

Costoro ne avevano ordinati 12}; ma il 
fabbricante, piacendogli il modello, ne a- 
veva fatto qualcuno di più e ne aveva 
venduto uno al tedesco. I ladri, vedendo 
quest’ultimo col berretto di riconoscimento, 
ms che personalmente non rubava, credet- 
tero fosse il compagno scelto a far da ma- 
nutengolo, al quale doveva esser. conse- 
gnata tutta la refurtiva. Così fu. seiolto il 
mistero del berretto . fatato. Il. viaggiatore 
è contentissimo della soluzione; ma non 
altrettanto i ladri derubati che stanno an- 
cora guardando il sole a scacchi in attesa 
di giudizio. 
  

Al grande emporio A. Manzoni e 0. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
il, trovansi tutte le specialità medicinali, 

> profumerie, le acque minerali più rino» 
sito; nonchè i generi alimentari ed i li- 
juori igienici delle migliori fabbriche ita- 

e’ straniere. 

Ditta E. 
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DALLA PROVINCIA. 
- Cividale 

20 ottobre. 

La pfemiazione agli all‘evi della 
scuola d'Arte. — Nelle sale della Scuola 
d’arte della Società Operaia, l’altra sera 
ebbe luogo la distribuzione dei premi ed 
attestati, agli allievi che si distinsero nel 
decorso anno scolastico. Molti signori in- 
tervennero alla simpatica festa: tra essi 
rotammo l’egregio sindaco cav. Brosadola, 
l’assessore Miani, il vice Ispettore scola- 
stico, prof. Rigotti e il v. Commissario di- 
strettuale cav. Rosati. 

Tutti ammirarono moltissimo, i lavori co- 
piosi e belli di disegno e plastica esposti 
all’ ingiro nelle due sale sfarzosamente il- 
luminate, ed ebbero coll’egregio insegnante 
prof. Verderi, parole di felicitazione per 
gli ottimi risultati. 

Parlarono poi applauditi, il’ ‘vicepresi- 
dente, il Sindaco, il R. Ispettore scola- 
stico, che elogiarono il prof. Verderi ed 
esortarono i giovani ad approfittare della 
scuola, per crescere operai capaci di lavoro 
sempre più perfetto, in modo da onorare 
con la loro capacità, sia in paese come al- 
l’estero, la piccola e grande Patria. 

Seguì la premiazione. 

Monteprato 
SEG ottobre. 

—- Festa religiosa. - 
Un attestato di fede e di amore a Maria 

SS. diede ieri solennemente il paesetto di 
Monteprato. A chi non vive di fede pare 
impossibile, che su questi alpestri gioghi 
e fra i sassi tutti brulli alberghino cuori 
capaci di amore per colei, che di sò profetò:. 
Mi chiameranno beata tutte le età. 

Magnifico colpo d’occhio vedere nume- 
rosa processione fra le tortuose vie del 
monte accompagnare la nuova immagine 
di Maria assisa in trono e scintillante d’oro 
ai raggi del. sole fra le penombre degli 
alberi! Scena che toccava il cuore e ra- 
piva le lagrime sentir ripetere fra quei di- 
rupi davanti e dietro l’ Immagine: Bene- 
detta tu fra le donne e benedetto il frutto 
del tuo seno Gesù! 

Un plauso di cuore al popolo di antica 
fede, che dopo aver alla mattina dato lo 
spettacolo di una S. Comunione generale, 
corse incontro a Coelei, ‘che è la Madre 
Ajuto dei Cristiani ed un plauso a quella 
‘devota persona, che fece dono dell’imma- 
gine e del trono alla chiesa di Monteprato. 

‘ Un grazie anche al R. Clero, che col 
suo intervento rese più solenne la festa 
ed un grazie anche agli ospiti, che cosî 
numerosi risposero all’ invito. 
  

‘ Abbiamo pubblicato questa - corrispon- 
denza esclusivamente religiosa, senza quindi 
la novità che le dia dinitto alla pubblica- 
zione, perchè ci venne mandata da per- 
sona (a scanso di eqnivoci non abita a 
Monteprato), la quale, secondo ciò che ci 
venne riferito, ebbe a lamentare che il 
giornale ospiti tali corrispondenze. 
‘Non siamo nè al. a nè al decimo 

caso. 
Miglior dc 

Aviano 

Node da 

19 ottobre. 

Turlupineide. 
I grandi luminari di Aviano vollero pur 

essi commemorare l’anarchico e massone 
Francisco Ferrer; e la commemorazione fu 
fatta sabato a sera in un albergo da quel- 
l’ insigne oratore che risponde al nome di 
Vito Cristofori; ma non fiì che l’antipasto, 
perchè invitò il pubblico teppaiolo e anti- 
clericale alla concione solenne che avrebbe 
tenuto al domani 1’ ineffabile Nobile Uomo 
Carlo Policreti in Consiglio comunale. E 
il pubblico pecorino, sempre pronto all’ap- 
.pello dei suoi Duci donchisciotteschi inter- 
venne e... applaudì ripetutamente. Il solo 
consigliere avv. Cristofori strinse la mano 
all’oratore, gli altri rimasero indifferenti 
e sorpresi. 

Che dice dell’arte oratoria i del 
Policreti ? I suoi occhi erano fiammeggianti 
e ingrossati, la sua parola stentereccia abi- 
tualmente, ispirata come quella di Lazza- 
retti, perchè come Lazzaretti il nobile 
Carlo parlò di Cristo e a Lui paragonò. 
Ferrer !! 

A parte gli scherzi, 
fame e vile. 

Confrontare Gesù Redentore con un de- 
linquente, con un maestro. di anarchia, 
con un organizzatore di stragi e di in- 

il confronto fu in- 

| cendi ? 

Chi è Francisco Perter? 
. E° il capo di quelli che a Barcellona si 
sono abbandonati a incendi, saccheggi e vio- 
lazioni delle tombe ed assassini di donne 
e di ianocenti; fu ispiratore dell’attentato 
contro il re Alfonso nel giorno stesso delle , 
sue nozze. 

Perchè fu condannato? Non per i suoi 
principì, per il suo pensiero perchè allora 
dovrebbero condannare tutti gli anarchici 
e liberi pensatori, ma per i suoi atti, per 
la sua diretta partecipazione rivoluzionaria. 

Chi furono i testimoni al processo ? Fu- 
ron socialisti, repubblicani, radicali, anar- 
chici, e in base alle. loro testimonianze, il 
Tribunale i in pubblica udienza lo condannò. 

I socialisti e i radicali d’Italia, com- 
preso Policreti, se la prendono contro il 
Governo e il Re di Spagna, mentre invece 
dovrebbern protestare contro i loro compa- 
gni accusatori. Come vanno d’accordo | 

E i preti che cosa c'entrano? Che cosa 
c’entravano nella rivoluzione del 98 a Mi- 
lano ?. 

Il popolo avianese dovrebbe alfine cono- 
scese-i suoi menarrosti, e aprire gli occhi 
e grattarli; allora si convincerà che sotto 
la scorza della demosrazia, 
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dell'odio alla religione, c’è la marcia della 
è il fetore di passioni vili, di 

predominio, e di sette. 
E all’ insulto atroce e villano dell'avv. 

Policreti lanciato contro i cattolici e la 
bestemmia volterriana di chi paragonò Fer- 
rer anarchico, a Gesù benedetto rispon- 
diamo commiserando tanta volgarità di pen- 
siero, e irridendo ai bollori sentimentali 
di chi si commuove ‘per la morte di un 
assassino mentre non si commoveva mesi 
fa per la strage di creature innocenti, da 
lui provocate. . 

Chi di. spada .. di spada muore, 

Torre di Pordenone 
12 ottobrè. 

domenie I festeggiamenti di riusci- 
rono splendidamente favoriti dal una ma- | 
gnifica giornata. 

Il pubblico si divertì ai diversi SS 
la banda militare suonò un bel concerto, 
la piazza era gremita, i soldati portarono 
una nota allegra simpaticissima. 

Anche la banda di Cordenons suonò al- 
legre marcie, e la nostra eseguì a sera un 
programma, che fu molto lodato. 

Alle ore 20 la pesca era già esaurita. 
Non si deplorò alcun incidente ; la festa 

lasciò in tutti cara impressione; dolce  ri- 
cordo. 

Il Comitato da queste colonne ringrazia 
quanti concorsero per la bella riuscita, e 
in modo particolare i componenti la banda 
militare e quella di Cordenons che gratui- 
tamente aderirono all’ invito. 

Porpetto | 
i 19 ottobre. 

Consacrazione della Chiesa: 

Dal 15 al 18 corr. fu un periodo di 
fervore religioso veramente ammirabile. Le 
giornate splendide diedero alle feste una 
galezza tutta esuberante di vita lasciando 
negli animi di tutti la più dolce impres- 
sione. In preparazione al giorno solenne fu. 
tenuto un corso di esercizi. Missionario fu 
il P. Camillo da Verona, apostolo infuocato 
di sante verità evangeliche, cui benedisse 
il Signore concedendogli immenso concprso 
e frutto stragrande. Frutto che ebbe la più 
solenne manifestazione esterna nella parta- 
cipazione alla festa di consacrazione della 
Chiesa. 

Porpetto, il paese creduto scia al- 
l’ entusiasmo religioso, passò due giorni 
tutto corpo e cuore in Chiesa e-attorno a 
S. E. l'Arcivescovo. Archi, bandiere, pal- 
loncini, scritte inneggianti all’ospite illu- 
stre, adornavano il paese in ogni direzione 
e poi scoppi di evviva ascordanti che co- 
mivciavano al primo tocco delle campane 
e finivano la sera 
notte. | 

Al confine furono ad incontrare - IRE RA 
l’ Arcivescovo, per dargli il benvenuto, 
tutte le Autorità. ed immensa folla di po- 
polo. Il mattino del 16 incominciò la con- 

nella solitudine della 

sacrazione, lunga e splendida cerimonia, 
‘Tiuscita. a meraviglia, che durò fino a 
mezzogiorno. 

La sera l’ illuminazione del paese spe- 
cialmente la strada principale sul fiume 
Corno offriva un colpo d’occhio oltremodo 
attraente e gradito. L’accensione dei fuochi 
artificiali; che si riflettevano e scintilla- 
vano nell’acqua che circonda la Chiesa, 
raddoppiarono la santa letizia. Tutta Por- 
petto era fuori di se per la gioia delle 
belle novità, e si ripetevano : mai più tanto 
bene! e tutto in pace! La sera si chiuse 
placida nella soavità dei ricordi del giorno, 
il silenzio, religiosamente si stese sul paese 
vincolo di pace santa. 

Il giorno 17 S. E. conferì la cresima a 
circa 500 persone, e si ripeterono di nuovo, 
i canti, i suoni, gli evviva con un entu- 
siasmo che sorprese e commosse il nustro 
buon Arcivescovo. 

La banda cattolica di Pieccuiag nella 
sua gaia uniforme, fece un ottimo servizio: 
e ci diede due concerti inappuntabili che 
‘riscossero interminabili acclamazioni, 

Il 18 mattina 
mato, e credo serl 
Porpetto. 
Grazie all’ospite illustre e fervidi au- 

guri di rivederlo «ancora tra noi, e una 
lode speciale ai Fabbriceri che, aiutati dai 

s’adoprarono 
tanto per la riuscita della festa esterna; 
e in ultimo un augurio che le solennità re- 
ligiose siano ancora accompagnate dalla 
grandiosità della pompa esterna così po- 
tente e necessaria in. ‘questi tempi di 
anemia religiosa, a ravvivare la fede, ad 
accendere i cuori del santo amor di Dio. 

Mels 
_ 18 ottobre, 

Una grandiosa pesca di Beneficenza, 

inonsignore partì accla- 
buono il ricordo di 

\— Si è quì costituito un comitato di vo- 
lenterose persone per festeggiare solenne- 
mente la festa di s. Luigi che cadrà la 
seconda dumenica di novetrbre.. Pure in 
detto giorno si farà una Pesca di benefi- 
cenza a favore della società filarmonica e 
ricreatorio festivo con biblioteca. 

Il paese con meraviglioso sacrificio donò 
il latte di una giornata a favore della Pe- 
sca, così sei belle forme di formaggio sa- 
ranno i sei numeri graditi dei giocatori: 
il formaggio e burro son valutati per lire 
cento. - 

La spett. Fabbrica . Agnoli- Tana one. 
della vostra città donò una bicicletta con 
la quale il camp ine friulano Barnaba di 
Buia corre. La bic'cletta di corsa e il Ce- 
lino yalgono commercialmente più di lire 
250. Un orologio d’oro con catena d’oro 
del valore di lire 100. Un aratro. Un tino. 
febbricato dai fratelli Fabris di Maiano che 
lavorano anche pei co. di Colloredo Mels, 

E i cine 

stificatori —- il resto è esatto. 

‘utilità: la diva 

giorno,   

i ifino n for oto 0001 
dodici dischi e' una. macchina da cucire 
formano i primi regali già donati per un 
valore di lire 700. 

I premi ‘oltrepasseranno il migliaio, 
A rallegrare la festa verranno tre di- 

stinte bande musicali ed alla sera saranno 
meravigliosi fuochi artificiali. : 

Si prevede quindi un intervento straor- 
dinario di persone dai paesi circonvicini 
anche perchè in detto giorno coll’ inter- 
vento di Monsignor Liva (matrina l’ Ill. 
Marchesa di Colloredo Mels) si benedirà 
la bandiera della Società filarmonica locale. 

A tempo debito vi manderò il program- 
ma dettagliato dei festeggiamenti. C. 
  

La pubblicità economica a 5 centesim: 
per parola, è assai conveniente. | 

  

- Cronaca 
- DIARIO SASRO. 

Giovedì 21 — s. Orsola m. 

Fiere e mercati della Provincia 

Udine, Forni. di sotto, Port., Sacile. 

Ai Cresimandi. 
La S. Cresima sarà amministrata in Udine 

‘nel mese di novembre tutte le feste e gio- 
vedì eccetto la prima domenica (a Marti- 
gnacco) e la seconda domenica (a Flambrc). 

Nel mese di dicembre in Udine tutte le 
feste e giovedì eccettuata la vigilia e la 
festa del Santo Natale. 

Di “e dd Proprio “Arvicola,, 
Il Paese ha addossato alla gobba di vn 

certo Arvicola una trentina di righe sul 
Convegno Giovanile di Pasian Schiavonesc»o. 
Pochine; ma sono dotate in compenso di 
una dozzina di menzogne, e d’un commento . 
in coda: în cauda venenum. Ecco il com- 
mento : « Cose che farebbero ridera se non 
ci trovassimo di fronte a terribili mistifi- 
catori, che. oggi san essere paladini dei 
capitalisti, domani apostoli delle rivend;- 
cazioni dei lavoratori, —. oggi, domani e 
sempre sfruttatori indegni e dei capstalisti 
e dei lavoratori ». 

Il veleno c’è solo in quei terribili mi- 
Perchè 1 

cattolici stanno colla giustizia e se la giu- 
stizia si trova talora coi padroni, i pro- 
fondi convincimenti democratici insegnano 
loro che è nell’ interesse stesso dei lavora- 
tori a non ledere per una loro passeggera 

della bilancia. Del resto 
anche i socialisti stanno volentieri coi pa- 
droni, come, per es., a Ranica. 

Dalla miniera delle bugie cstratamo qual- 
cuna, così, a casaccio: 

1. Che il Congresso sia riuscito ben 
magra e meschina cosa. (Se una trentina. 
di ragazzi schiamazzanti per le vie — il 
direttcre del Paese loro portavoce — - for- 
mano una imponente dimostrazione ? leggi 
il Paese di questi giorni e vedi vicende 
del suo direttore). 

2. Che un oratore abbia ‘letto che ciò 
vale meno di zero. 

3. Che un oratore laico abbia parlato di 
fegato e di pugni come il direttore del 
Paese avrebbe parlato di nespole — infatti 
tutti gli oratori rispettarono la grammatica 
e quella tal cosa che è nomata buon senso, | 

‘pre conservato,   
4. Che sia stata svolta la tesi che-i cat- 

tolici debbano Featituiro i pugni ad inte- nio di anni 8, nativa di S. Rocco Casali, 

\ fu ieri nici da una carretta, 
resse: composto. 

5. Che quindi ne siano succeduti frene- 
tici applausi. 

6. Che si sia inneggiato a scioperanti di 
Serena (?); si inneggiò a quelli di Ranica. 
..7. Che si sia fatta l’apologia della lotta 

di classe. i 
8. Che si sia trattato il capitalista in 

genere « spogliatore, suechione, dissangua- 
tore e così via ». 

9. Che ci sia stata una parete (infatti il 
comizio si tenne sotto un padiglione). 

_ 10. E quindi che un crocefisso fosse ap- 
peso alla parete inesistente. 

_K fermiamoci qui perchè queste due ul- 
time bugie basterebbero da 
strare che la corrispondenza non è partita 
da Pasian Schiavonesco; del resto baste- 
rebbe la stupidità dell’articolo a far con- 
cludere ch’esso è stato concepito e parta- 
rito alla redazione del Paese. Per l’occa- 
sione g. g. si è mutato in Arwicola, frugo- 
linamente. Ottima trasformazione, signor 
direttore del Paese, e rispondente appieno 
all’intonazione dell’articolò. Inf. atti, se nol 
sapesse, Arvicola significa lavoratore della 
terra, badilante, ecc. 

E poi dica che le diamo sempre torto! 

La «giovane» grammatica 
dei < giovani» del «< giovanile ». 

Dai confratelli cittadini —- in identica 
‘edizione (non sì tratta quindi di tiri del 
proto) — togliamo quest'ordine del giorno: 

«IÎ giovani socialisti del circolo. giova- 
nile di Udine riunitisi in assemblea ordi- 
naria il giorno 12 ottobre; mentre prote- 
stano contro l’ infame assassinio di Fran-. 
cesco Ferrer, voluto dalla coalizzazione mo- 
narco clericale, che ancora una volta tenta 
ristaurare l° Inquisizione feroce ; fanno voti 
‘che la Giunta municipale, all’ aciuale piazza 
Pabriarcato, venga sostituita. col nome di 
Francesco Ferrer » 

"|--Paese ha intitolato l’ordine del giorno 
PIAZZA F. FERRER. Ha fatto bene a 
dare un senso, col titolo, all’ordine del 

chè dalle’ sgrammaticature del 
fanno voti, purtroppo — ‘purtroppo pel 
Paese, s'intende -- si ricaverebbe ‘che ab- 
bia ad essere sostituito con Y. Ferrer il 
nome Giunta e non Patriarcato. 

E, per un’altra volta, consigliamo i gi0- 
vani antimonarco-anticlericali a far coaliz» 
zazione coi vecchi socialisti del Circolo gio- 
vaniîle di' Udine; così gli ordini del giorno 

‘ riusciranno più... evoluti e coscienti. 

Visitare lo splendido assor timento: 
lostè arrivato. 

sole a dimo- |. 

Francesco, udinese, 

  
  

  

Tarcento 
20 ottobre. 

La fermata del diretto del mattino. 
-— Possiamo ormai assicurare che avremo 
presto la desiderata fermata del diretto 
delle 8 del mattino, che sarà di grande 
vantaggio pel nostro paese. 

Disgrazia ad un bambino, — Il bam- 
bino Guglielmo Sommaro di Sedilis, di 8 
anni, l’altro giorno . insieme ad un altro 
compagno sì divertiva a far girare la ruota 
d’una carretta d’arrotino pel momento ab- 
bandonata. Ma sfortuna volle che s'impi- 
gliasse la mano: sinistra nei raggi della 
ruota stessa rimanendo con due dita sfra- 
cellate al punto che, purtroppo, si teme 
dovranno essergli amputate, 

  

Cittadina 
Schola Cantorum, Banda e... Ferre. 
Abbiamo da Chiavris, 18: 

Riuscitissima ieri la festa della Madonna 
del Perdono. E con questa parola intendo 

| disponsermi dal darvi particolareggiata de- 
scrizione, altrimenti il giornale del lunedì 
non diventerebbe che una stereotipata aro- 
.naca delle solite feste della domenica. Me- 
ritano però una speciale menzione quei 
bravi giovanetti che, pazientemente istruiti 
dal Rev. sig. Cappellano, eseguirono ieri 
felicemente buona musica alla messa so- 
lenne e ai Vesperi. E dev’esser pure ricor- 
data la Banda del Ricreatorio festivo Udi- 
nese la quale di ritorno dal Convegno gio- 
vanile di Pasian Schiavonesco, decorò la 
devota procéssione che lunga sfilò pel paese 
fra balconi pavesati e due fitte ali di po- 
polo dsvoto. 
-Dopo la processione la banda tenne un 

breve concerto sul piazzale venendo poi 
gentilmente ricevuta dai sigg. Bessone nella 
loro superba villa, come prima della Fun- 
zione le erano stati aperti gli ospitali cau- 
celli del sig. Volpe. E tanto il comm. Marco 
Volpe come i sigg. Bessone vollero espri- 
mere al Direttore del 
ammirazione per l’opera eminentemente de- 
mocratica e proficua svolta dagli Stimmatini 
in Udine, congratulandosi anche vivamente 
con lui e col maestro sig. Basciù per la 
bravura dei giovani bardisti. 

Nel cortile della Canonica venne poi 
imbandita loro una copiosa merenda, resa 
più saporita dalla più schietta allegria. 
‘Non doveva mancare la nota... Ferre- 

riana, e la si ebbe proprio al cancello della 
villa» Miracosa. 

Mentre al di dentro i giovani... dei preti 
suonavano, venne in mente ad un malca- 
pitato di ‘mandare un Evviva al giusti- 
ziato... dei preti. Evidentemente l’idea gli 
fu suggerita. da messer Bacco cui aveva 
libato un po’ troppo. Ma una formidabile 
salva di urli e fischi rispose a quella nota 
strana, fischi e urli che volevano dire che 
il popolo un 2 di buon senso l’ha sem- 

e pare che oggi finalmente 
sia disposto ad usarlo, tutto a scapito di 
chi fino ad ora -non ha fatto che ingan- 
narlo, sfruttando’ perfino, pei lor biechi 

| fini, il cadavere del giustiziato. 

Fra medici e medicature. 

La bambina Carmen Cremese di Anto- 

ripor- 
tando varie contusioni ed escoriazione ‘alla 
coscia destra, al braccio destro ed- al naso. 

Al nostro Ospedale è è stata giudicata gua- 
ribile in 10 giorni. 
— Il piccolo. Feruglio Bruno d’anni 5 

di Francesco, da Trieste e domiciliato nella 
nostra città, ‘cadendo si procurò la distor- 
sione del piede destro. 

Guarirà anch’egli in una 
giorni. 

— Ester De Marco di anni 27 fu Valen- 
tino, nativa di Fagagna e domiciliata a 
Udine, operaia nella tessitura Barbieri, du- 
rante il lavoro riportò una ferita lacero 
alla regione copraorbitaria sinistra. 

Dichiarata guaribile in 8 giorni. 
— L’operaio Gino Magro di anni 17 di 

mentre lavorava si 
procurò accidentalmente ll soppestativo al 
dito indice della mano sinistra. Guarigione 
in 10 giorni. 

diecina di 

:Si tratta di un suicidio? 

Le autorità austriache informano che nei 
pressi di Kòschak (Villaco) venne scoperto 
il cadavere di ua: certo Cussina Osvaldo 
d’anni -59 operaio, da Treppo Carnico, 
scomparso fin dal 9 agosto u. s., per an- 
dare in cerca di lavoro. Viene eseluso che 
sì tratti di delitto: i gendarmi austriaci 
ritengono che il Cussina si sia invece sui- 
cidato. : 

Un emigrante annegato. 
Il segantino De Antoni Luigi di Piano 

d’Arta, durante le piene dei giorni scorsi, 
mentre tentava di alzare uno sportellone 
presso la segheria, fu travolto dalle acque 
della Gurck in Carinzia. 

Il cadavere dell’ infelice non è stato an- 
cora pescato. Egli lascia la moglie e_6 
figli. 

Nel prossimo numero del bollettino della 
Società Segantini sarà aperta una sottoscri- 
zione a beneficio della famiglia del povero 
De Antoni, perito così. miseramente. 

PER LE CASSE OPERAIE 
La nostra ‘tipografia tiene in deposito 

una quantità di libretti per i soci, libretti 
che furono già adottati con soddisfazione 
da varie istituzioni. 

Si raccomanda a tutti coloro ai quali 
può interes are la nostra pubblicazione di 
rivolgersi. alla Tipografia del Crocsato, Vi- 
colo e 4, Udine. 

" Pelliccerie cotta 
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Un emigrante screanzato 
che trova chi lo mefte a posto. 

R.ceviamo da un opera:!0: 
Mi trovavo in un carrozzone di IIIa 

‘ Classe, ritornando con altri operai dall’E- 
stero, per la Pontebbana. Alla stazione di 

Moggio uno che appartiene ai «Rossi», ve- 
dendo passare un revedendo che leggeva: 

.il giornale, gridò dal finestrino: Ecco l'a. 
sino che legge! Non contento dell’uscita, 
si è messo a fischiare come un forsennato. 
Uno degli operai che sì trovavano nel com- 

partimento, il quale sedeva a lui vicino, 

protestò energicamente dicendogli che non |! 

era in diritto di molestare quell’uemo ir- | 

. nocuo, che passava per la via senza fare 

nessun affronto a nessuno. Egli invece si 

mostrava ineducato, e dava a. vedere che 

gli operai ritornano dall'estero senza tn 

filo di creanza, facendo così risalire ingiu-, 

stamente a tutti l’ireducazione ‘d’un solo. 

Tutti gli operai presenti alla scena, alla 

lor volta, protestarono energicamente con 

somma soddisfazione del mio animo che ri- 

fugge dalle brutture di -questo sistema di 

educazione nuova. Non occorre dirlo che 

il rossso divenne più rosso del suo colore. 

| Giuseppe Moro. 

Abbiamo pubblicato volentieri questa let- 

terina che attesta l’intelligenza, il buon 

senso e la sana arguzia popolare del Moro, 

perchè serva di incitamento a quegli emi- 

‘ granti ed operai in genere che non si sen- | 

tono di essere accomunati a quei pochi loro 

compagni che prediligono i sistemi della 

teppa, e colle loro piccole o grosse cana- 

gliate ‘-gittano il disonore su tutta l’onesta 

ed educata classe dei lavoratori. 

Se gli operai, specie emigranti, hanno 

la taccia di amare il turpiloquio, l’insulto 

volgare, la scortesia, si è appunto per 

causa di pochi insensati che hanno dimen- 
ticata la buona educazione ricevuta da fan- 

ciulli, per ospitare la educazione nuova, la 

«rossa» direbba il signor Moro. 0° 
Serva dunque di incitamento agli onesti, 

agli educati — che sono i più — ad op- 

porsi con lezioni franche e coraggiose come i 

questa. E la baldanza dei messeri darà giù. 
E non si veda invece, come tocca le 

tante volte, cinque, o sei operai d’un 

* compartimento anchs buoni, per mancanza 

di coraggio, per rispetto umano, per viltà, 

tacere o approvare magari partecipando, a 

screnzate e discorsacci che uno — uno 
solo — si permette il lusso di fare. 

Per mostrarsi «uomini serii e dabbene» 

in questi casi non ci occorre mica sover- 

chio fegato,.. 3 n. dr. 

Cose della Giunta. 
(Seduta del 19 corr.) 

Nella seduta di ieri, la Giunta presa le 
seguenti deliberazioni :. 

Scuole. 

_ 1. Approvò l’ordinamento, proposto dalla 
Direzione generale delle Scuole del corso 
popolare (classi V. e VI.) 

2. Approvò l’apertura dei corsi serali e 
fostivi nelle scuole della città e del su- 
burbio con le norme e alle condizioni 
esposte nel manifesto pubblicato. 

Acquedotto. 

3. Autorizzò la spesa per il «prolunga- 
mento della tubulatura dell’acquedotto ai |. 
Casali di S. Osvaldo, dalla fontanella pub- 
blica lungo la strada di Basaldella sino 

all’ex Molino Cella, 

Per misure di P. S. © 

Questa mattina, le guardie di città hanno 
dichiarato in arresto, 
Stazione, certo Querin Giovanni Battista 
di anni 36 fu Giacomo, da Enemonzo, per 
misura di pubblica sicurezza. 13 Sa 

Proprietari di case 2 
. 8e avete appartamenti vuoti da affittare 

rivolgetevi, alla Agenzia A. Manzoni e C. 
Udine. : e 

- Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici ‘e dei 

cambi del giorno 19 ottobre 1909. 

{ Gli introiti a tutto sett. 1908 

nel Piazzale della’ 

Partenza di carabinieri e soldati 
i per ia venuta dello Czar. |. 

Ieri piutirono ‘dalla uestra città varii 
carabinieri e 400 soldati alla volta di To- 
rino donde proseguiranno per Racconigi a 
far parte della scorta che dovrà accompa- 
gnare lo Czar. 

Un comizio di protesta ? 

Alla Camera del Lavoro si riunirono 
ieri sera i rappresentanti delle Leghe per 
discutere sul comizio di protesta da te- 
‘nersi, in occasione della venuta dello Czar 
in Italia. 
‘Tutto fa prevedere, che il comizio si ri- 

durrà in un bel fiasco perchè la cittadi- 
nanza non si presta a certe commedie. 

Per consolazione viene: arrestato. 

Un tal Luigi Petz, di anni 40, carra- 
dore di Porpetto, era venuto per affari nella. 
nostra Città. Ma ebbe la cattiva idea di 
visitare troppe osterie, tanto da prendere 
una sbornia potentissima. 

Ieri mattina, svegliandosi in Via Aqui- 
leia, il suo primo pensiero fu di rovistare 
nelle tasche. Ma quale non fu la sorpresa 
dolorosa del disgraziato, quando si accorse 
di esserc stato derubato — nella notte — 
delle 120 lire che aveva. nel portafoglio. 
Si rivolse ad un agente di P. S. che lo 
perquisì: i denari non c'erano più dav- 
vero. L'agente trovò però in una tasca del 
carradore una roncola, per cui lo dichiarò 
subito in arresto e lo accompagnò alle car- 
ceri. Povero carradore! Derubato di 120 
lire e poi in prigione. Quel brutto vizio 
di alzar troppo il gomito, che tiri birboni 
giuoca | wi 

Ferito sul lavoro. 

L’altro giorno, il giovane bracciante Bul- 
fone Remigio d’anni 15 di Colugna, mentre 
attendeva al proprio lavoro cadde, frattu- 
randosi il radio sinistro. Fu subito traspor- 
tato all'Ospedale, dove il dott. Fabiani, 
dopo averlo madicato, lo dichiarò guaribile 
in un mese. i 

Beneficenza. — 

Offerte fatte all’Ospizio Tomadini: 
La Banca Cattolica in morte di Peve- 

rioni Maria L. 20; la Famiglia Rigo in 
i morte di Pietro Marussig L. 2. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Per le deficienza di carri 0.0 
‘alla Stazione di Resiutta. 

‘In una sala della Prefettura, ebbe luogo 
ieri la riunione della Commissione  pro- 
vinciale di Tiro a segno. Vennero trattati 
vari affari d’indole amministrativa e fu 
data comunicazione di. una lettera del co. 

un poligono sociale nel Comune di Vito 
d’ Asio. o 

La Commissione accolse cor vivo com- 
‘piacimento la ‘cortese offerta per lo scopo 
nobilissimo. 

L’adunanza della Commissione 
del Tiro a Segno. 

L'Associazione fra Commercianti Indu- 
striali ed Esercenti di Udine e Provincia 
ebbe in questi giorni ad interessare la lo- 
cale Camera di Commercio ad esperire le 

pratiche perchè veoga provveduto all’ invio 
di carri alla Stazione di Resiutta; la Di- 
‘visione Movimento e Traffico del Compar- 

timento di Venezia partecipa ora di aver 
date disposizioni per l’ invio dei carri ri- 

chiesti. i 

.I prodotti del dazio. 
Gli introiti. Dazio consumo 

del mese di settem. 1909. 
ammontarono a x 

Quelli del settem. 1908 scorso - 
anno furono di » * 76918.66 

Quindi in più L. . 2404.97 
Gli introiti a tutto sett. 1909 

furono di » 705979.16. 

furono di » 698280.66 

Quindi in più L. ‘698.30 
L’ introito della tassa sulla 

fabbricazione acque gasose 
«nel mese di settem. 1909 
fu di =) 381.83 

Quello della tassa sugli spet- 
tacoli e trattenimenti pub- a 
blici fu di I, 70. 

Totale L. 451.83 

di settembre 1909 furono 13. 

Scuole serali e festive. 

La Giunta Municipale ha deliberato di 
istituire anche quest'anno nella Città e nel 
Suburbio alcune classi serali e festive per 
giovanetti e per adulti i quali, non avendo 
potuto frequentare e compiere le scuole ob- 
bligatorie, devono” comunque provvedere 
alla loro istruzione, i 

Per la città e per i prossimi sobborghi 
saranno aperte due sezioni di scuola serale 
maschile nello Stabilimento a S. Domenico, 
e due sezioni festive femminili, nell’edi- 
ficio scolastico in via Dante. ì 

Nelle frazioni del Cemune si istituiranno 
pure dei corsi serali e festivi, quando al- 
meno trenta alunni si presentino all’ iscri- 
zione, obbligandosi a regolare frequenza. 
Tali scuole saranno però chiuse quando, 
nel volger d’un ‘mese, si abbia una media 
inferiore a venti presenze per lezione. 

Alle dette scuole sono ammessi soltanto 
coloro che non abbiano coseguito il cer- 
tificato di proscioglimento dall’obbligo sco- 
lastico e che abbiamo superato dodici anni. 

nascita e quello di vaccinazione subita dcpo 
l’ottavo anno di età. Ls iscrizioni si rice- 
vono nelle rispettive Sedi scolastiche fino 
a domani, dalle ‘ora 12 alle 12 e mezzo. 
La*Yezioni principieranno il 22 nelle serali   Rendita 3.75 01 (netto) L. 104.65 

» 3172070 (netto) * pr 104.20 
» 3010 Rea 71.50 

\ Azioni. 1 

Banca -d’ Italia L. 1366.75 
Ferrovie Meridionali » 697.25 
a, Mediterranee  - ©» 411.50 
Società Veneta <>» 212. 

Obbligazioni. . 

Ferrov. Udine-Pontebba LU. —.- 
» Meridionali » 361. 
» Mediterranee 4 0lg =» 505.50 
» Italiane 3 Oro. » 363.— 

Credito com. prov. 3 314 Oto  » 509,— 

N Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.750l9 L. 506.— 
»  Cassarisp. Milano 400 » 510.— 
» » » » 5010 » 516.50 
». Ist. Ital, Roma 4019 » 509.50 
»- GEA » 4 OTO » nie 

Cambi (cheques - a vista). tp 

Francia (oro) = vi100:53 
‘Londra (sterline) » DOBo 
Germania (marchi) ta 1284407 
Austria (corone) » 105,27 
Pietroburgo (rubli) > —,— 
Rumania (lei) > ha 

° Nuova York (dollari) » —. 
Tarchia (lire turche) » —,— 

A 
puglia 

prezzi modicissimi 

ed il giorno 24 nelle festive. 

    FIGI e: 

Cesoni nella quale questi offre di costruire | 

79323.63. 

Le contravvenzioni constatate nel mese. 

E’ necessario presentare il certificato di- 

  

“La nostra congiunzione | | 
telefonica coll’Austria. 

Roma, 19. — Circa la notizia che il mi- 
nistro austriaco del commercio avesse con- 
cesso. il prolungamento della linea. telefo- 
nica da U.lin: a Trieste Monfalcone, Cor- 
mons (del diametro di 3 mm.) fino ai con- 
fini dell’ Italia ed alla congiunzione di 
detta linea con quella italiana, la Tribuna 
dice che è stata terminata la costruzione 
del tratto di linea telefonica (20 chilo- 
metri) del diametro di tre millimetri da 
Udine al confine austriaco. L'autorizzazione 
del ministro del commercio si riferisce 
dunque alla costruzione di pochi chilometri 
di linea telefonica tra il confine italiano 
e Cormons, costruzione che richiede breve 
tempo, tanto che si può ritenere che per 
il gennaio 1910 sarà assicurato il primo 
‘esperimento telefonico tra l’Italia e l’Au- 
stria. Il filo di tre millimetri, destinato per 
istituire questo primo tentativo, non per- 
metterà certo l’allacciamento. delle due ca- 
pitali delle nazioni stesse. La costruzione 
della linea telefonica fino ai corfini è stata 
compiuta dalla direzione dei telegrafi dello 
stato e la-linea telefonica stessa si appog- 
gia sulla palificazione telegrafica già esi- 
stente. i Tape 
  

Orario ferroviario 
i PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D, 7.58, O. 10.35,. 
D 15.44, DE LEG; 078.10; 

per Cormons 0. 5.45, 0. 8, 0. 12.50, 
Mis. 46 Dt 7.29, 0; 19,50: 

per Venezia O, 4, A. 8,20, D. 11.25, 
A:13,40; A1(.30, Di B0.5. i 

per S. Giorgio-Portogruaro-Venezia D. 7. 
. Mis. 8, Mis. 13.11, Mis 16.20, Mis. 19.27. 
per Cividale Mis. 5.30, A. 8.35, Mis. 11.15, 

A. 13.20, Mis. 17.47, A. 21.50. 

M. 19.27. 
ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba O. 7.41, D. 11, O. 12.44, 
O. 17.9; D.19:45, O. 22.8; 

da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12.50, 
0-=10920- 0 19,42-10:22.981-5 

da Venezia A. 3.20, D. 7.43, O. 10.7, A. 
12.20, A. 15.30, D. 17.5, da Treviso 
19.40, A. 22.50. 

da Venezia-Portogruaro-S. Giorgio A. 8.30, 
A. 9.48, M. 13.10. Mis. 17.35, Mis. 21.46. 

da Cividale A. 6.50, M. 9,51, Mis 12.59, 
Mis. 16.7, Mis. 19.20, Mis. 23. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del e Crociato ». 
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e gli spostamenti organici 

Una impo:taute scoperta. 

Abbiamo recentemente accennato nelle no- 

stre colonne la meravigliosa scoperta di un 
nuovo amparecchio inventato dal celebre Spe- 

cialista francese, il Signor A. Claverie, del 

234 Faubourg Saint-Maitin a Parigi, il rino- 

mato pratico che è considerato nel mondo, 
scientifico come il Maestro dell’arte erniaria 
dei giorni nostri. Vo ; 

Siamo quindi lieti d’informare i nostri let- 
tori che il Signor A. Claverie, allo scopo di 
diffondere personalmente questa inapprezza- 

bile scoperta e dalle numerose. richieste che 
gli sono pervenute da tutte le parti d’Italia, 

recchie settimane nei nostri paesi al fine di 

poter ricevere gli ammalati e farli profittare 

della bontà dei suo Metodo e dei consigli 

della sua vasta esperienza professionale. 

Ci crediamo quindi. in dovere di consig'iare 

tutte le persone affette da ernie, sforzi, di- 

scese, deviazioni degli organi, qualunque sia 

la oro età. il sesso ed ll. trattamento finora 

seguito, di voler protittare della, eccezionale 

presenza di questo sariente Specialista. = 

ant. alle 17 pom. a: 
VENEZIA, Mercoledi 27 e Giovedì 23} Ot- 

tobre, ** Hotel Vittoria ,,. i 

UDINE, Venerdì 29 Ottobre, ‘“ Hotel Italia,,, 
TRIESTE, Sabato 39 e Domenica 1 Otta- 

bre, ‘* Hotel di. Europa 

SSA MA RO 
n quat. 

NAT 

MONTECATINI 
preparato con le acque purgative 

  

Questo Amaro, ottenuto dalla combina- 

zione fra le acque delle diversa Fonti di 
Montecatini e speciali erbe aromatich» e 

medicinali, è riuscito un aperitivo rivi e- 

scaote e gralevole al pal.to, pur posse- 
dendn, benchè in dose assai ridotta, le pro- 
prietà purgative carutteristich: della acque 
suddette. — L’Amaro Montecatini adun- 
que unisce 1’ Azxone tonica dovuta alle erbe 

aromatiche, all’azione leggermente lassativa, 

dovuta alle celebri acque, stimolando dol- 

cemente in modo regolare le funzioni del- 
l'intestino senza provocare evacuazioni 0 

flussi dolorosi. 

SPECIALITA BREVETTATA 

Distilleria Serafini - Livorno 
  

S DI 

N 
    
  

    Polveri D." Monti 
Vedi avviso in IV pagina 

Bicielette — Macchine da cucire — per Maglierie — 
da serivere — fucili da caccia — Casse forli ecc. 

“al grande nuovo negozio. | 

per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. 13.11, | 

ha deciso d’ intraprendere un viaggio di pa- | 

Il Signor A. Claverie riceverà dalle ore 9 | 

delle celebri Fonti di Montecatini | 

   

UMERO 
vedere avviso in IV pagina. 
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RE E e RI 

Collegio 

DANTE ALIGHIERI 
(già SILVESTRI) 

UDINE — Voale Venezia:23 — UDINE 
D     

Aperto anche durante le vacanze 
autunnali con corsi. completi per gli 
esami di Ottobre. | 

Per Programmi e schiarimenti rivol- 
gersi alla Direzione. 

3 RE E 1a ESS 1 sa 

i Casa di assistenza Ustetrica 
per gestanti e partorienti #. 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

  

  

  

      

  

con consulenza dei primari medici 
» e specialisti della regione 

  

È PENSIONI e CURE FAMIGLIARI È 
0) — 

-— Massima segretezza — 

UDIRE - Via Giovanni 6° Udine 10 UDINE 
Telefono N. 824, 

R A na “De 13 ETTI A RO 
SE 

  

   
   

rom. BE 
SR Be          

  

RT 

î 

  

STRATTO d 

  

Prodotto brevettato 

della: Premiata Lateria di Borgosatollo [Brescia] 
  

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. | 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte, 

Preso in polvere: 

E’ efficacissimi nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 2 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta . 

  

    RETE TNTE TINTI Maiani 

CASA DI SALUTE 

ANTONIO CARRA 
| CHIRURGIA - OSTETRICIA 
Malattie delle donne 

  

e5T
 

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309, 
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CASA DI SALUTE 

dl Dt, NETULO COMINOTT 
“= TOLMEZZO = 

«per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru-. 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto È 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti -Él 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mogifone, 

| Direttore Dott. M. Cominotti 

  

  

  

  

signora TERESA NODARIÉ 

    

Quale aperativo 6 tonico: preferite sempre > 
V AMARO 

DAF| 
Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE 

  

      
  

  

  

Si vende presso le prin'$ pali. Farmacîs e Drogherie 

   
    

       

     
     

IL CROCIATO di Udine 
IL GIORNALE DI UDINE » 
LA PATRIA DEL FRIULI » 
L’ UNIONE di Milano 

LA PERSEVERANZA Seti 

OSSERVATORE CATTOLICO  » 
‘POPOL® CATTOLICO » 
LA SETTIMANA RELIGIOSA  » 
MONDO BUMORISTICO » 
UOMO DI PIETRA SEA 
L'ORDINE. di Ancon 

“LA VITA » 

| TELEGRAFO” 

IL MATTACCINO di Pisa 
ESERCITO ITALIANO. di Roma 

TIRO A SEGNO i » 

I° ARENA i di Verona 

ot ADIGE » ì 

  

  

pER INSERIRE AVVISI 
nei giornali 

CORRIERE DELLE PUGLIE di Bari 
GAZZETTA DELL'EMILIA di Bologna 
ECO DI BERCAMO | di Bergamo 
GAZZETTA PROVINCIALE » 
IL GIORNALE 5 
CAMPANONE 2 ; 
PROVINCIA DI BRESCIA di Brescia 
SENTINELLA BRESCIANA. > 

ILLUSTRAZIONE BRESCIANA » 
di Livorno 

GAZZETTA LIVORNESE » 
CORRIERE TOSCANO Pisa-Livorno 

I) AGRICOLTURA VENETA >» 
L'UNITÀ’ CATTOLICA di Firenze 

nei giornali medici : 

Rivista medico Pugliese «di Bari 
Bollettino Scienze Mediche di Bologna 
Cronaca della Chimica Medica di Genova 
Gazzetta Medica Lombarda di Miano 

Bollettino clinico » 

Mamma e bambino » 

Gazzetta Medica di Roma 

Gazzetta Medica Italiana di Torino 

Rivista Veneta di scienze me- 
diche di Venezia 

Gazzetta Medica Veronese . di Verona 
Riwolgersi esclusivamente all’ Ufficio 

centrale d’annunzi (43 anno d’esercizio) 

A. MANZONI & C. 

Milano - Ancona -Bari - Bergamo - Bclo- 

gna - Brescia - Firenze - Genova - 
Livorno - Roma - Udine - Verona - 
Parigi.   
  

  

    

  

STOFFE PER 

  

    

Prima fabric stff spessa 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

VENEZIA — 
+++» 

MOBILI E DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTERTEA 

PARAMENTI SACRI 
Pianete, Piviali, Tunicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 

Baldacchini, Stendardi, Bandiere; Damaschi per colonne e padiglioni 

VENEZIA - 

    

            

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 
Condizioni vantaggiose di pagamento. — ‘ Progetti e campioni a richiesta 

FABBRICA 
Campo S. Vio 671.672 

Telefono N. 557. 

DEPOSITO E VENDITA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 d 

    
  

  

  

  

    

  

         

Melle malattie lente di petto (Rronchiti-Asma-Tisi) 
USARE IL ; | 

| CHLORPHENOL PASSERINI | 
Vandesi presso la Ditta A. MANZONI e C. — Milano-Roma 

    

    

  

  

  

  

   

de PUPDI E 
\ Via Mercato ‘vecchio - UDINE 

png o pani dentino ada 
   

$ > me © Midi ia en a e e e oa en    



  
  

   

      

   
    

   

     

    

   
   

   

  

   
   

         
    

  

   
    
    

        

    
   

     

     

a base di Fosforo-Ferro-Calce 
Chinina pura-Coca-Stricnina 

   

nella SPO Gi    x A di 

    

    

  

    

  

GUARISCE: Neurastenia + A loroane 

forma di paralisi = i 
Scrofola » Debolezza di vista. 8 energico 
malaria e in tutte le convaiesce nze di malz 
1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4 bott. per post    

2 acute e cronichk: 

.12- Bott. monstre ; 

      
     

Sstgari di la marca adi E iva, là quale, nita del ritr 

  

‘(RI GENERATORE DELLE FORZE) Il IA i 

Li Bo per ì costanti effetti curativi, è stato riconosciuto i. 

OS] CITUENTE del SANGUE, delle OSSA 6 del SISTEMA NERVO SU 
L ISCHIRO' GENO è è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le st: 

gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e ‘nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifici 
per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati !o hanno adottato per usu 
personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi prepar ato del genere. 
a Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sem; pre. alti i poteri 
fisiologici; «ai bambini fornisce ì principil necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

° EZZA del’ESTATE 
Ù RINFRANCA e CONSERVA |] Tr 

ia « Diabete - Debole 
nza «= Rachiti:ie - 
io negli esaurimi 

  

sé 

rposia È. 15- pagamento anticipato, di- 
retto all’Inventore Cav. ONORATO BATTISTA-Farmacia inglese del Cervo-Napoii Corso Di ruberto I, 119, palazzo proprio. ft: 
Imnportante opuscolo SR SOATAgge Sa Cis pene tnae -Ipnotina si spedisce eratis dietro carta da visita. 

Tio de | autore, È applicata s 

Pu unico a all’ ESPOS IZIONE INTERNAZIONALE di MIL 
PREMIO >» DIPLOM A DPONOGE » la più ee c 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Mili 
nostri tari, an iche. della Colonia Eritrea e della 

DUNIDERSALE. | 
   

    

  

      

   Je: Ischiroge mo, inscritto nella F armacon 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) di il prim se out 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua poienie azione curativa. 

Viene prescritto da lutti i Medici del Mondo e, fra le-migliaja di affermaz 
brevità riportiamo, appena quanto scrive l’illusi re Prof. Comm. GIUSEPPE | 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 

Egregio Signor Onorato Battista — Città. 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte ‘seit‘- 
mane fa, di quattro bottiglie d'Ischirogeno. 

Il mio silenzio non deve ascriverlo da ì 

  

    

  

       

   

       
       

     

ISCHIROGENO 
{Rvase 0a vi) aa      egli UGE za dea ragioneo 0 pretesto 0.      

   

    

  

Da bi D È 5 Sa 

Dà ese, SSA s peutico ‘fer poter attestarnein baona ia € i. i ver ‘amente banane effetti ottenuti. 
e SS Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quali da anni ne 

So ira, i ho mai avuto) Il miglioramento delle funzioni dell’appar ecchio digerente, e, di conse- 

i suenza. della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
in seguito alla grave febbre d'infezione sofferia nel passato. ottobre. 

Sabbia pertanto i mici più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 
La rore del Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di RT, 

{{ fassim MIE: a Pag del prete, Mi n sostituzioni e le fa 

   

    

   
ania «= Malattie di siontzoa i 

‘nei postumi di febbri della. 

  
a i del flaccone, di eui, 
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| ACQUA DI NOCERA- UMBRA 
“ Sorgente Angelica ,, 

ASSAGGIATELO! 
) MIGLIORE DEL COGNAC/S 

    

   

    

      
          
   

  

   

    

   

  

  

GRANI DI B» REZIA 
per la distruzione dei’ 

SORO 
«Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 

Vendesi presso A. Manzumni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; ko 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 

lontane Marose. 

SENZA SERIE O CATEGORIA | 
concorrono Bos intero a     

  

  

   
   

       

      
       

    

       
      
       

        

  

     

  

       

       
      
      

      

                      

  

o rimbersi 

LE OBBLIGAZIONI ‘DEL PRESTITO A PREMI 

seun REPUBBLICA 0! S. MARINO | 
    

  

      I PRHM Dita 
CLI a | do 3 È È 

im csi a Sora da ogni tassa sono a ia vi 

CARLO TOS! 
PILLOL®: DI PEPSINA 

digerenti alla Pensina Vegeto - Ani- 

male 
i 

L 2 Ja Boccelta di U pillole 
PILLO E LATTIFUGHE 

DA LIRE UN MILIONE — 1000.0900 = 

» » CINQUECENTOMILA e 500.000 È 

» » DUEC:NTOMILA. — — ©. 200.000-8 

> » VENTICINQUEMILA — 25.000 È 

» > VENTIMILA per 200004, 
» » QUINDICIMILA — — : = ‘ 15.000 3 

| » >» DIECIMILA — SE ! —. _ 10.000 È 

"> CINQUEMILA == 5.000 

TR DUEMILACINQUE” ENTO A = 2.500 È 

» >» MILLE * Sa 1000 È 

u
r
n
a
 

  

>» CINQUECENTO => e : 500 È L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 

» DUECENTOCINQUANTA 299 Bi e 
  

» DUECENTO n si :200 È 
+» CENTOVENTICINQUE fee 125 È 
>» >» CENTO | = r - 100 

A ciascuna Diecina di Obbligazioni è assicurata la vincita di uno dei D 
detti premi e nove rimborsi e dieci bbligazioni di diecine, diverse hanno Di 

_ garantiti dieci premi per il complessivo. importo di Lire UN MILIONE 

In tutte le Farmacie e presso 4 
ce od esclusivi A. MANZON] 

Milano, via S. Paolo 11 — 
O già. Maldifassi ‘Palazzo 
della Borsa, durimpetio alla Post.a 
—. Roma -— Genova. 

  

   

Bisleri e C. - Milano 
  

  

        

   

  

   

  

   
   
     
     

  

   

   

  

    
   
    

   

      

    

      

   
        

     

       

      

Piet: a, ‘91, 
macie, 

NEVRALGIA 
EMICRARIE 

GUARIGIONE CERTA CON LE 
Polveri KEFOL 

del Chimico farmacista Bonaccio 

La scatola 10 polveri L. 1. 0 + | Franco 
per posta L. 

Deposito per 1 Tini: Di A e C. 
Milano, Via S. Paolo, N. li — Roma, Via 

ed in tutte le nas far- 

Esigere. cspressamente Je polveri KEFÒL 

CINQUECENTOVENTICINQUEMILA. = 

In questo modo si è certi di tentare la fortuna senza rischiare un mil- È 
lesimo perché l’ importo ‘delle Obbligazioni non premiate viene È 
integralmette restitunto, 

Il PRESTITO di SAN MARINO é l’UNICO in TUTTO il MONDO È 
che offre, con certezza, la possibilità di diventare milionari in brevissimo É 
tempo, perchè entro il 1912 , Gioè nel periodo di soli cinque anni dalla data É& 

: della Sua autorizzazione estrae premi da Lire 1.000.000 507.000 2°0.000 È 
‘100.000 :,000 10.000 5,000. eee. 

S im Rendita italiana RIE 8:75 - 3,50. per cento ed ‘d 
INNI altri titoli che sono pure dallo Stato. garantiti, assi- (d 

  

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Damel di Parigi 

  

    

   

    

   
   

  

   

  

Questo Imeido al contrario di 

tante ultime invenziobi che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donandole 

‘i un lucido brillante dopo pochi 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

A: MANZONI e ©. chimici-far- 

macisti, Milano, via S. Paolo 11. 

   

          
   

  

   
   

   
    

     

  

INSONNIA 
     

  

  

curano, non solo il completo e regolare servizio del & 
Prestito, ma lasciano dopo pagati i Fimborsi e i premi È 
rin’ eccedenza di oltre 2.000.000 di lire. 

La seconda ESfrazione avra Iuogo l Roma il 31 Dicembre 1900 . 
Il completo Prcgramma Ufficiale viene distribuito e. spedito gratis È 

. e franco in tutto il inondo, dalle principali Banche, Casse di Risparmio, È 
Banchieri e Cambiavalute che vendono le Obbligazioni . a L. 28.00 & 
e le diecine di Obbligazioni con premio garantito, op- 

pure dieci Obbligazioni saltuarie che DES vincere. E 
Lire 1.520,000 >... 33 3-11285,— Wi 
Dieci Obbligazioni si possono ‘pagare a rate ‘al prezzo di L. 300 da È 

GINEVRA       

  

   
  

  

Bafli e Barba 
Pomata ungherese profumata L. 2. 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
presso. A. Manzoni e C.,. Milano, via 
S. Paolo, 11: 

    

  

  

     

    

  

  

  

  

    

  

   

        

   
    
    

    

   

  

     
          

    
      
       

       

      

Snia 

  

è 

efficace davvero contro la 

  

Borsa) | ed in tutte i Se 

    

  

     
STRICRO PEPTONE DEL LUPO 

il più potente tonico stimolante ce 
stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali. e Manicomi, perchè a uno specifico 

NEURASTENTA Vamo— 
l’esaurimento, nervoso, le Sr l’ impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici 

e Psichiatri, quali i professori :. Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, 
Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, Pede, Cantarano, Luccarelli, Cacciapuoti, ecc. 3 

In MILANO presso A. MANZONI e C. , depositari esclusivi; F ARMACIA oa MALDIFASSI (Palazzo della B 

      

    

    

   
     

   
    

versarsi L. 30 subito, contro consegna del certificato al portatore, avente È 
i numeri che danno diritto di concorrere per intero a tutti i premi e & 

rimborsi che si devono sorteggiare nell’ Estrazione del 81 Dicembre 1909, 
e la. rimanenza a rate mensili di. L. 80. Si 

Si raccomanda di sollecitare le richieste perchè poche Obbligazioni e_& 
-Diecine di Obbligazioni rimangono disponibili. 

Le ordinazioni si eseguiscono prontamente, ‘anche. per pagamento contro ASSEGNO. 
A. cura del Governo il Bollettino Ufficiale delle Estrazioni viene spe- È 

dito gratis e franco a tutti i possessori‘ di Obbligazioni. 
Per l'acquisto delle Obbligazioni e delle Diecine di Obbligazioni ri- 

volgersi in GENOVA alla BANCA CASARETO - assuntrice del Prestito 
- e ‘alla BANCA RUSSA per il Comiercio Estero. i 

In UDINE: Banca di Udine, Banca Cooperativa Cattolica, Lotti È 
e Miani, Ellero Alessandro, Giulio Aloisio. - 

per LAVARE e rendere. 
bianca la pelle i 

Faria di Mandole alla Violetta 
pacco di un 1j4 ‘di kg. cente- 
simi 75 /ranco nel Regno lire | 

‘ 1.25. — Vendita all’ ingrosso | 
‘ed'al minuto presso A. o 
ZONI e 0. Milano, Via S 
Paolo.11; Roma, Via di Pistra 
numero 91. 

          
    

  

  

   
    
    

    
         

  

      

  

    

    

      

; dor ODI ERI D MONTI
 RE i 

9 

Den 
VR) 

       
Usate n ARI a t 

Gratis attestati ed istruzioni 
PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE 

    

  

   

  

    Deposito in Udine presso la GR COMAESSA TTI 

  

                      

     
      
    

      
      

     
      

          

      

  

  

Specialità del Pra Lau ri Chino racer (co Pacelli 
IXNO NO porca 

delle rinomate Tèrme di Salice Ca iti B Hi sua lucidi, avvenenti, si ottengono con 

- far ca 
{presso Voghera) la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 

See e li fa crescere folti e vigorosi.. — Vasetto L. 0.70 (con 
capsula L. 0.805 per posta 0.85 e 0.95. per bagni indicati a domicilio 

E ® a bf E] 

E “Riv i 
—assa A LA all'itt ind damigian le da circa Sitri 50 cadauna 

PASTI E PALI i (Pettorali on. Unidis nel suo genere, (per Si fuori di Milano, spese di porto in più) 
Lat I i guariscono la tosse, de asma, il catarro 

bronco-polmonare. Toigono lo spurgo. profumando \’alito. con «una. 
sensazione piacevole per tutto l'apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola GIRI De per posta dovunque Tres 65, 

< Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di È 
> L. 5 cad. e Sei allo stesso prezzo hè restituite in 

; buon stato ».    

Rivol gere le richieste la 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, I 
SERIE Depositaria Generale e (Telefono N. 1437) 

11 solo VERO @ GENUINO AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di. Salice per bibita 
DÌ L9Î) SER x TA UNISTEN-! PFLASTER - non si trova più in eemmercio. Domandare a tale scopo l'acqua 

E dirne i Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
SZ: contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, a al 0 a lire uma la pi 
La di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.} TSER), portano: ESTE- 
RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. ATEI RIZZO I map 
CRiiuta,ei qualsiasi rotolo privo di detta marca, Hionane tutti quegli altri arti- {ig 
coli.che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘Luser's / 
Fonristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

° Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

    Vendonsi in tutte lo tinasio e dalia farmacia PACELLI‘ Corso (Umberto, 
a .5i. Livomo. In Udine presso le farmacie Comalli, Comessatti o Marinetti 
di Venzone. È A : ;   

  

      

  

  

  

  

  

  

   “telefono dell'Ufficio! 
porta il numero 273 

  

ilaA Manzoni,     
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